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Rivista. 


Anche i prigionieri politici. di Wapotk prite- 
‘stino contro quell’incubo dî amnistia chie pesa sovra 


di loro e respingono « fin d'ora e nel modo più so- 
leune qualunque ato destinato a celare colla clemenza 
l'impossibilità di prolungare legalinento ed indefini- 
tamente il cercere, n Noi auguriamo loro che una 
buona assoluzione venga a rastilurli all'aria aperta 
prima della simulati clemenza del rettori; ma se la 
sentenza si facesse aspeltore non sappixmo come si 
farebbe a respingere il beneficio, più 0 meno sin- 
cero, della liberazione, Un esale può non profittare 
della facoltà di rimpatrisre, come fu Vittor Hugo, 
mu la prigione non è una casa ove possa. abitare 
clii vuole. 

si ha proprio ragione di temere che il giudi- 
zi» non venga sì tosto, Come per' gli imputati di 
Alessandria, anco por quelli di Genova, posti 

în istato di accosa, sî aspotta il fausto mese di 
novembre, 

Ali'4mico del popalo non garbano le requisitorie 
dell'avvocato Merello, ‘contro il Ganzio, il Mosto e 
compagni, e non abbiamo motivo per dirgli torto, 
ma non sappiimo tuttavio come per esse. l'illustre 
oriminalista d'Eidelberga Mitterm®yer debba perdere 
presto la cattedra di dritto criminale a Pisa! 

Durante le vacanze del. Parlomento non si sa mai 
se i ministri conservino 0 uo jl coraggio di sub- 
barcarsi sl paso della cosa pubblica. I dubbi sono 
specialmente. sul commendatore Ferraris, Si disse 
prima ch'egli avesse date lo sue dimissioni. 1 mi- 
nisteriali, come al solito ,, cominciarono col. negare 
che vi fosse il minimo screzio tra i rettori, Con- 
sorti, ex-permanenti ; ex-dittatori , ex-garibaldini , 
cantavano tutti all'anissono la stessa canzone. Mi- 
niutri di settembre, ascusatori. di ministri di set- 
tembre sì striogevano cordia'mente la mano. Poi 
si disse do alcuni che le dimissioni erano state date 
ina nun accettate, da altri che erano state ritirate. 

L'Opinione invece: ci mette in affanno eflermondo 
che le dimissioni non sona state ritirate. E in mag- 
giore ansîetà ci pono ancora il corrispondento del- 
l'ufciale Gazzetta dî Genovn col dirci che la sì- 
tuazione del Ministero coatinia ad essere anormale. 






















































Il Ferraris è sempro /ra color che sun sospesi, e 
la lettera del conte San Martino lo mette în serio 
imbarazzo ; perchè non può conservare il suo uffi- 


cio dopo la solenne riprovazione del capo del par- 
tito a cuì egli appartiene. Può darsi che qualche 
cosa di più preciso si saprà dopo il riterno del 
Sovrano dal teatro della guerra, 

Quel foglio assicura tuttavia che nessuna grave 
controversia sia sorta tra il ministro dell'interno ed 
i suoi colleghi. Bisogna dire allora che l eloquenza 
di questi abbia avuto molto potere sull''animo. del 
loro antico avversario, poichè un tempo erano fra 
loro tutt'altro che d'accordo. O forse il sig. Fer- 
raris ba saputo ‘convincere î sioi ‘colleghi che la 
convenzione di settembre è una pessima cosa, ln 
bargoninna dna povera ed iasulicieale riforma, il 
sistem di gettore i denarî della nazione per pro- 
muovere interessi puramente locali, per quel gran 
motivo dell’Uodie mili cras tibi, rinfntciato ai 3 
di maggio, un sistema che produce fanestissimi ef- 
fatti. E noi vogliamo appigliarci a questa opinione, 
ma ci guardiamo ben bene dal guarentire. 

E diventiamo tanto a pronosticare chie 
recentemente abbiamo preso un. grosso granchio. 
Gredevamo che i nostri generali avrebbero. incon- 
trato a tempo. debito il nemico. papale vestito di 
tela, e battutolo nel luogo prescritto, cioè ‘presso 
Montelupo, la celebre patria dei. boccali. Grande 
era l'affluenza degli spettatori che rimasero con tn 
palmo di naso. Non c'ingannammo tatevia nel pre- 
dire che le razioni non sarebbero giunte al Inogo 
ove si dovevano consumare. Il male non è però 
irrimedinbile. Disgraziatamente in qualche parte la 
battaglia da finta sì fece seria, ed avvennero col- 
lisioni tra soldati di linea e bersaglieri con' qualche 
‘morto e ferito, 

Ma sooza cercare chi tra quei fogli abbia ragione 
relativaniente al maggiore 0 minore accordo tra i 
ministri, egli è molto probabile che, con tanto ma- 
Jumore nel prese, le dissensioni siano fra loro più 
vive che mai, giacchè, nei casi ordinorii, quando 
le cose vanno a seconda, quando, olire al piacere 
della vanità soddisfatta, sì ha la. consolazione di 
sentirsi n dire che si fa il vantaggio del paese, po- 
chi pensano ad abbandonare Îl potere. E che que- 
sta grande scontentezza esista e non «'sbbia per- 
tanto voglia di ricorrere alle elezioni generali; ce lo 























dice uno dii pi stegatati fogli mninistorivli, Ja Sen 
| dinelta Gressinna medesima. 
Vero è che quel mil:orterto ossa. non lo atlri- 
‘3 soltabito al Gsverno, clWella confessa aver 
commesso degli errori, nia in grandissima parte 
alla a. O come mai più essa avere cogionato 
il inalcontento se non ebbe il maneggio degli af- 
farî,, non potè taglieggiare, nè incarserare, e non 
era pur soddisfatto nei brevi mesi în cui fu al po: 
tere il Ruttozzi? Certamente noi che seguimmo  at- 
tenti lo fasi di quel partito e indarao gli dimen- 
dammo un piano da cui si potesse sperare il fine 
od almeno un grande alleviamento delle postre mi- 
serie, noi non credismo che possegga nel suo seno 
un tatmoturgo, e neppure che sarebbe tale il conte 
Ricciardi colla sun proposta di un'imposta. unica, 
| ma fatine esso non fece: allro che combattere le 
proposte che ingencraro;.0 il più gran malumure ed 
| è quindi ingiosto il darne ad esso la colpa. 

La Sentinella sì consola. pensando che la pro: 
sperità verrà più lardi. Ciò consolerà mediocre- 

















mente quelli che soffrono presentemerite e avevano 
lo 





motivo dî sparare che, restituita la pic, cacci 
îl nemico dal suolo della patria, si sorebbero 
meno avvicinati a quella fortunata dra. Ma invece 
pare che per ora ce ne allontiniamo sempre più 
Dopo ln guerra. gli Americani cominciarono a pa- 
gare i debiti contratti per esso, noi (ne facciamo 
sempre dei nuovi, abolirono gradatamente delle îm- 
poste; noi ci stilliamo il cervello per aggravare le 
vecchie e porne delle altre. Se per ciò che riguarda 
il materiale stirmo male, non pare che stiamo me- 
glio quanto al morale, poichè la statistica dei de- 
lit ci da una progressione e con una diminuzione. 
la conclusione, noi non possiamo riporre fiducia el- 
| cuna uei preseoti mini 














— 
GLI ATTI RIPROVEVOLI 
DEL MINISTERO. 


La Lombardia, parlando della Icitera del’ conte 
di San Martino, domanda quali sono. gli atti degoi 
di riprovazione cui si associò il Ferraris, 

Noi, rispondendo per conto nostro, diciamo che 
l'elenco degli atti riprovevoli del Ministero è troppo 
lungo per poter essere qui inserto. 

Busti osservare: 

Quando il Parlussonto discuteva se si dovesse o 
no fare l'inchiesta, l'opposizione. più acerba venne 
dal Mivistero. — Quando la Commissione d'inchiesta 
fu nominata, ogni mezzo si adoperò per circo- 
soriverne il mandato (e per intralciarne le pera- 
zioni. 

Fatta la relazione sfavorevole in massima ai co- 
interessati, si dilaniarono dai giornali devoti al Mi- 
nistero gli onorevoli componenti la Commissione, 
sî prorogò il Parlameato per evitare le temute con- 
seguenze e la maggior luce di. una pubblica discus: 
sione. 

È questo il modo di rispettare l'autorità del Par- 
lamento? 

Dopo la circolare. Pirouti, le persecuzioni alla 
stampa raggiunsero un grado mai più veduto in 
questi ultimi anoî. 

Bastava si accennasse alla incliiesta della cointe- 
sola, ai fatti del tenebroso attentato Lobbia per: 
chè nell’arsenale della procedura si cercasse di im- 
porre il silenzio con qualche dimenticato articolo 
di legge, e non solo si sequestrarono i giornali, ma 
ancora si imprigionarono e gerenti e redattori. 

lu questo frattempo i fogli devoti el Ministero, i 














marie ed anche Îilegali nuove provvidenze contro la 
stampa. 

Quando mai vo Governo dimostrò in modo: più 
evidente lo sue velleità liberticide ? 





l'appoggio degli uomini assennati ? 

L'oppressione e ls. persecuzione della stampa non 
furono esse sempre, immancabilmente seguite dalle 
rivoluzioni ?. 

Non è la storia di tutti î tempi chiara ed aperta 
per dimostrare come agli errori che si vogliono 
coprira colle persecuzioni. sueceda il rovesciamento 
dei Governi stessi ? 

Non è egli dunque naturale che gli uomini de- 
voti al paese ed alla monarchia fucciano voti per- 
chè cessi un sistema che ci conduce evidentemente 
a perdizione? 

Nè qui si arrestarono; î fasti povornativi. 

A Milano succedono dimostrazion 

1 questurinî, per le istruzioni avute, procedono 
contro vecchi ed inermi cittadini ai più biasimevoli 
ed ingivstificabili maltrattamenti e violenze. 

Alcuni miseri cittadini vi perdono la vita. 

Nella causa promossa dal fisco contro. gli arre- 















figli prezzolati, ad una voce invocavano straordi. | 





E come moi può attendersi na cosiffitto Ministero | 





stili, il tribuno riemosce questi futi 
i prigioni. 

Gho ne avviene? 
udici clio sedettero in tale 


glie 








sù Stand indi 











di Mio (e sbalorteati alla più fatine 6 
Voli residenze. 
La cia ietera di Milan sì comminve a quista 





notizia, la stessa Giunta municipale, ; ibgia 
tito governative, fa sentire una protesta contra questo 
strano ‘attentotò alla magistratura, 

Mo cha sì oll'ene? 

Nulla: Anzi questo modo dî punire con trasloca 
che non servono aglì 
d'ala consorteria, non è evidentemente per 
eccezione applicato a Nifono , ma forma porte. di 
amo di intimidazione cdottato. 

Giù 0 Firenze il Nelli, forse come troppo zelante 
istruttore del processo Lobbia; giù a Bergamo: altri 
giudicà perch concessero, ih omaggio vi più cle- 
mentari principî di nmosità e di giustizia . la li 
bertà provvisoria ‘ad un imputato politico, furono 
pure puniti con umilizati e rovinosa traslorazioni, 

Altri ed altri siffati esempi si succedono. 

Or come mai, diciamolo ancor una volta, gli uo- 
mini assonnati, gli uomiuî onesti possono tollerare 
un siftto sistema di governo? 

Se\cî si toglie Ja fiducia nella. indipendenza deî 
magistrati, che cosa ci resta di libert? Quale ar- 
gine porremo agli arbitrii, alle prepotenze, alle spo- 
gliazioni del potere esecutivo? 

E non è togliere [n tranquillità d'inimo ai giu- 
dicî, non è attentare vel modo più spudorato alla loro 
indipendenza, l’abusare dello trasincazioni per pu- 
nicli quando non giudicano a seronda dei capricci 
dei ministri o degli amicì deì ministri ? 

Un sistema siffatto, lo creda la Lombaria, non 
è conforme nè al programma. della Permanente, nè 
di qualsivoglia partito liberale, 

E lasciando stare:gli errori del Ministero, lasciando 
gli arresti arbitrari, i procedimenti rimaudati alle 
calende greche, le denegate libertà provvisorie, ti mali 
trattamenti usati a deteauti politici trascinati per le 
vio ammanettati come malfattori, che cosa non si 
dovrobbe dire dell'inerzia ministoriale/ad atlusre quei 
provvedimenti che soli possono sîlvore la nazione? 

Invece di economie — maggiori spese; invece di 
ridurre l'esercito e gli armamenti, pompose prrate | 
militori devastatrici dei raccolti; invece di libertà 
amministrativa, dappertutto accressiuta l'iugerenza 
governativa! 

Come mai an siffatto Ministero può pretendere alle 
simpatie ed all'appoggio degli uomini liberali? 


por 
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—_—_ 


Le lettere Fambri-Brenna, 
(1769 — 1869) 

È proprio ora compito un ‘sesolo, come nella 
sioria delle Fate, dicchè accadde in laghilterra un 
avvenimento che trova vivo riscontro nella ‘toria 
d'oggid. 

Ne riassumiamo il resoconto da Uno. sterico fo. 
dele ed autorevole, il Laboulaye: 

Tommaso Wately , sotto-segretario di Stato, ‘era 
morto nel 4772. Per lo spazio di molti anni egli 
aveva tenuto intima ed attiva corrispondenza con 
alcuni ufliciali al Massachusset, ed in ispecie col go- 
varnatore Hutchinson, con Andrea Olivier, luogote= 
nente e cognato di Hutchinson. Dopo 19’ morte di 
Wately queste: lettere caddero ini mano di persona 
ignota, che le rimise a Fraoigin, al patto che i 





dottore (così era chiamato Franklin) non avesse moi | 


per alcun caso a rivelare chi gii aveva consegnato 
le lettere, nè per qual via, nè se il mezzo era stato 
onesto 0 turpe. 

Queste lettere erano della. più alta importanza; 
erano. una prova. di alto tradimento. Che dovava 
fare Frooklia di tali lettere? 

Labonlaye è d'avviso che egli fosse in obbligo | 
di pubblicarle e tale fu par quello di Franklia, che 
diceva: sono queste lettere che rivelano ‘attentati 
d'uomini pubblici, alli cosa pubbli 
vere di cittadino. 

La cosa insomma per le vie parlamentari fu fatta 
pubblico, l'assemblea fece stampar le lettere ineri- 
minate. 

Mentre: quelle lettera gli meritivano fa rieoon- 
scenza di tulto l'Americi cui «velavano le arti 
ranniche dei governatori inglesi., e davano origine 
ad unr petizione contro nl governatore autore 
delle lettere, farono occasione di sfogare contre 
a Franklin lo ire che î suoi inordaci seritti insa 
nei giornali di Londra gli avevano destato in laghîl- 
terra ove esso trovavasi allora inviato apprinto dalle 
colonie. 

« Egli avea voluto recar la luce in mezzo alle 
tanebre, dice Laboulaye, era un delitto. di Stato. 
La causa fa portata innanzi ai pubblici tribunali, è 














il mio do- | 











vi fn da procuratore del I, 4 per iegliv dire ua 
| solivitoro general, che spiegò il san concetto: È im- 
possibile che quest'uomo abbia avuto quelle Iettere 
ilirimenti che per frode 0 per corrazione, a meno 
eli 








| cotitenua, quel acri 

anaî , dei Disachi capslli , dall'intemerata vita, che 
ltanti servizi aveva resi alla pitria, Beniamino Fran- 
| Kia, insomma, venisse condannato. 

La decisione dol Consiglio nen era dubbia e nl 
essezione di lord North, i lords dal Consiglio np- 
plindirono unanimi ai tratti di spirito del facinoros> 
avvocato generale, epperciò dichiararuno : 

« Che i rosfomi delle colonie americane. contro 
il governatore attore delle lettere prodotte ‘erano, 
basntî su allegazioni false ed erronee, e che la pr- 
tizione reletiva era mal fondata, ingiuriosa, scan- 
datoso e sedizinso. Che all'isconto tnto nei do- 
cumenti predotti, quanto nelle opinioni del Gonsî- 
glio nulla atteccasa l'onore l'integrità e la condotta 
del governatore e del luogotenente ‘governatore, 
clié in conseguenza doveva rigettarsi la petizione. » 

Negrre soilisfazione ai giusti reclami dei coloni, 
til insultara coloro che ln domandavano era allora 
secondo il parere di Franklin, il modo 
sero di ridurre i grandî Stati in piccoli, 

Durante la Gilippica del procaratara generale Wed- 
derbuen, Franklin rimase freddo ed impassibile ; 
uscendo strinse silenziosamente Ja mano del dottore’ 
Priestley cui al dimani disse: «cho giammoi aveva 
sentita: neglio la forza che di una buona coscienz 
Perchè se esso: non aveva stimato una delle migliori 
azioni della sun vita quella: che. gli aveva valso 
siffalti insulti , giammai avrebbe potuto sopportare 
un tale oltraggio. » 

Essere iogiuriato dagli ‘intriganti e  vedera gli 
sciocchi applaudire a. tali viotenze , fn sempre il 
destino di coloro che difenteno i diritti della verità 
e della giustizia. Ciò che gli uomîni perdoneno 
meno si è che loro sî metta sotto gli occhi la tuce 
che svela le loro brutture. 

Fravklin dopo ciò fu spogliato, con atto di ener- 
gia, dol Governo inglese della’ carive di mestro 
delle poste. 

Or. passato un serolo: che rimane sulla. nobile 
figura di Franklin degli insulti di coloro che colle 
lora cecità, che cogli attentati alla libertà ed ai di- 
ritti delle colonie ne provocarona fa rivolazione @ 
la perdita por l'Inghilterra? 

Nimone uno splendido ammaestramenti, quello 
ammaesiramento che risulta da tutte la storie; che 
le piscole arti, le persecuzioni non giovano che a 
precipitare i Governi, i guali solo hanno fonda- 
mento sicuro nella libertà e nella giustizia. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gasretta Ufficiale del 16 settembre roca: 
1, Un regio decreto (n. 5218) del 1i agosto, 


cho dichiara provinciali le sei strade nella ‘provincia. di 
Treviso, indicato nell'elenco annesso al decreto melo: 
simo. 

2. Un regio decreto (1. MMCOXIY, parte sop- 
plementare) dell’II agosto, con il quale sono approvati 
i duo regolamenti per l'applicazione delle tasso di fami- 
glia 0 di fuocatico e sul bestiame, deliberati dalla De- 
putaziono provinciale di Massn Carrara. 

3. Un regio deereto del 5 settembre, con il 
quale è approvata la convenzione stipulata nel 7.marzo 
1869 tra i Ministri di agricoltura, industria e. commer- 
| cio 0 delle finanze e la Società dei Canali Cavour rap- 
| presentata dai signori Carlo Da Bels Brounlio, Giovanni 
Giacomo Papa ed Alfredo Novello, delogati dall'assem- 
‘bien generalo degli azionisti per la ricostituzione di quella 
Società în ordine alla convenzione ® meggio 186%, ap- 
provata dalla legge 23 agosto stesso anno, con facoltà 
alla Compagnia di emettero obbligazioni eguali a quelle 
| cinquantennali già emesse per una somma non maggiore 
| di quindici milioni di tire, per estinguore fl suo. debito 

fluttuante. 

i. Una werle di trasiocazioni nel personale conso- 
nre di I* categoria, delle quali notiamo solamente le 
seguenti che non furono peranco pubblicate: 

Galateri di Gonola cor. avv. Gabriele, console gene- 
tal di 1° classe in Amburgo, traslocato a Nizza; 

Della Torre nobile avv. comm. Bartolomeo, console 
generale di 1 classe in Chambéry, Id, al Auversn: 

Vicari di Sant'Agabio cav, Alessandro, conzole. gene- 

| tale di 2* classe in Nizza, Id. ad Algeri; 

Capello cav. avv. Giovanni, comsole generale di +4 
elnsse în Lione, id. n Liverpool; 

Vendinoîs cav. Alessandro, console generale dî 28 elosse 
‘disposizione, destinato ad Amburgo; | 

Trabnudi Foscarini nobile avv, Marco, vice:consnle 
1° classe a disposizione, destinnto a Corfù con: patente 
di consol 

Assensio y Ximenes Rodrigo, viceconsole di |* cesso 
fa Neweaste, id. a Hayrosdo Griso con patente di con- 
sole; 
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De Rege di Donato cav. avv. Alessandro, viceconsole 
di 1° classe a disposizione, destinato n [Lione con pa- 
tento di consola. 

3. Disposizioni relative al impiegati dipendenti 
al Ministero della marina. 

6. Wim regio decreto del 39 agosto, proceduto 
dalla relazione del Ministro delle finanze a $. SF. il R6, 
con il quale si autorlisnno ‘maggiori spese sul bilanci 
dal 1862 al 1869, di vari ministeri, 

7. Una merie di disposizioni nel personale dell'or- 
dine gitidiziario, 











e 
SITUAZIONE DELLE TESOBERIE. 

La situazione delle Tesorerie 1a sera del 31 agosto 
scorso presenta un'eccodenza di pagamenti sullo risco 
sioni: 

Per l'esercizio del 1807 di Li 

Pet gli cvorcizi 58/0 89 ’ 








Somma LL G96,736,900 98 
In confronto del mese procedente l'eccedenza dei ;pa- 
gamenti è aumentata di 10 milioni. 
A codosta eccedenza di circa 500 milioni, fu prove: 
duto: 
1. Col. provento. dell'aienazione dei 
Doni ecelosiastici per L 
è, Coll'antisipazione della Tegin > 
2. Con fondi somministrati dalle ere- 
sato Amministrazioni, degli cs-Stati e 











dal Veneto per ® 966,982 17 
fi Con debiti \ di Teroreria e debiti 
dluttuanti per » 


Somma Li 
Da quentà si debbono dedurre: 

1. Le obbligazioni cccleaiaatiche ri- 

cvute în pagamento dei beni alienati L. 108,173,500 — 

211 crediti di Tesoreria ni 117,500,308 14 

LT denaro in cassa a _106,502,350 39 

’ Somma DL. 992,183,278 69 





Detraendo dalla somma di cui sopra 
ài L. 1,020,050,224 K0 
Questa di n 832,185,878 53 


Restano le L. 604,764,916 34 











di maggiori pagomen 

Tie diflerenze principali tra Ja situazione del 31 agosto 
o lt precedente su 

‘Aumento della circolazione. dei buoni del Tesoro do 
281 a 209 milfoni e de vaglia da 56 a 70 milioni. 

Dalia parto ii dennro in cassa è aumentato di 15 
milioni è mezzo. 

Le anticipazioni a Società di strade. ferrate non'pre- 
sentano che insignificanti variazioni. 

Lo obbligazioni dell'asse ecclesiastico alienato in luglio 
asressto a mozzo milione: quelle entrate in pagamento 
ad un mifone, 5$0 mila lire, 

Ta somma complessiva delle obbligazioni alienate a- 
‘stende ail un valor nominale di L.121,580,000, e ad un 
“prodotto netto di L, 97,510,388. 

















Cronaca Cittadina 


‘n 38, Tmdituto industriale e professionale di To- 
rino: — TI termine utile per l'inserizione ‘ogli esami di 
Ticenza della sessione autunnale, scade nel giorno 28 di 
questo: mese, 

# Tassa sulie carni, — Il prezzo dello carni 
di vitello è stato fissato a L. 1 46 al chilo. 

“= ‘Nentri, — Cho si alibiu a Sar un giro poi teatri 
“dî Torino? Quasi quasi diremuo che 1 Torinesi ignorane 
in questi giorni d'aver spettacoli nella loro. città. Ni 
teatri trovate sempre il medesimo pubblico, che non si 
cambia maî, che è venuto ieri al tertro, come verrà oggi, 
como andrà domani. 1 portini segnano! a dito i vecchi 
Tiabitués d'un teatro 0. dell'altro, eselamando:; « Quello 
veniva già vent'anni er sono, cl è sempre il primo nd 
entrare, e piglia posto avanti che si accendano i lumi! » 

«Tempi dorgiani! » esclamò il generale Garibaldi con 
una frase che è diventata dolorosarzente esatta nella po- 
Iitico: attuale, a Tempi antinrtistici, » diremo noi, pen- 
sando al vuoto dei nostri teatri. 

Qualche giorno fa dicevamo: Eccoci un'altra volta 
‘waduti in pierio affare Lobbia ! » Domeniddio, se era vero! 
Oggi gettando gli occhi sul cartellone del teatro Alferi 
‘abbinmo visto il nome dell'onorevcle di Thiene fra quelli 
«di Bollini e di Donizetti. Ma cho l'eco dell'attentato 
debba proprio invadere anche le tarlate tavole delle no- 
stre scene ? Sicuro ! L'impresa del tentro Alfieri fa noto 
‘le, mentre le signore Keller''e Bario studiano. la cara 
musica della Zucresia, due ballerine di rango se non 
francese, certo ostrogoto, eseguiranno un passo danzante 
intitolato: La cappellobbiom:inia : ci scusi, l'onorevole 
Direzione, se forse non scriviamo il nome esatto; tinto 
valeva a farci dire n prima vista tatti i titoli che por- 
tava sul cartellone la grande azione di Annibale in piazza 
Vittorio. 

Certo cha il deputato di Thiene quando col revolver 
alla mano si difendeva dall'ignoto assassino, non avea in 
mento che il suo nome dovesso diventar una fortuna per 
i cappellaî ed una risorsa per le imprese teatrali. 

‘Al teatro Gerbino, Lolli non entra per nulla; dire 
mo di più, Îìsi dAnno produzioni: che conviene ascoltar 
rispettosamente col 1oblia alla mano. 

Albiamo n far deî complimenti a chi da tanti anni 
senti tante volte ripetersene su tutti î tuoni? Sì, giacchè 
l'artista, anche quando ha del voro merito, ama sentirsi 
ripetere sovento.il euo nome dai plaudenti, ama log- 
gorlo spesso sui giornali, precisamente. foime le belle 
donne vogliono: che loro ‘si ripata. spesso... che sono 
belle! 

La signora Guidone-Tessero ha sempre Ja sua voce 
armoniosa , il suo sguardo affettuoso , le sun pose nitu 
ralissime, i suoi abiti sfarzosi. Mai un piccolo. guanto jl 
cui coloro non armonizzi col resto dell'abbigliamento 
mai un gingillo che non le si afliecia al viso, Si 
Tesoro, voî disputate con un'altra rgregi 























usoì pure come voi da una illustre ncuola , îl primato | 


dell'arto drammatica rappresentativo: corasgio ! non vi 








tudiate , chè sarebbe grando sconvenienza, 
vi ripetoremo solo : siate sempre eguale a voi stessa, 

"Tre anni orsono nel testro Ro di Milano In signorina 

Campi esordiva nell'arte. drammatica nolla stessa com- 
pagnia d'artisti in cui è prosentemente. Ella rappresen- 
tava una: farsa tradotta dal francese: Libro terso, ca- 
pitolo primo, In uno di palchetti stava In sun maestra, 
la siguora Malfatti, col. coro commosso. e Je lagrime 
agli occhi. IL yubbiico applaudivo; In giornata, o meglio 
la serata era viuta,... Signorina Campi, voi vedoto cha 
noi abbinino luona memoria, e che quindi abbinmo tutto 
Il diritto di dirvi la verità. In fre anni voi aveto fatto 
il cammino che le altre vostre pari son fanno general. 
mente-in dieci. 
Voi avete core ed ingegno, e più che tutto tanta 
dose d'amor proprio da renderri necessario il trionfo su 
oguî dificoltà. Valete che vi diciamo proprio ove sta il 
neo vostro artistico, nco'non coma quello di Fillide che 
abbellisce, non guasta? Sta nelly: voce vastra, che non 
modulute convenfentemiento, sta nella espressione dei 
pensieri che voi dipingete di rado con tuoni di voce tra 
loro differenti. 

Fateno uno studio di questa’ armonia di tuoni ed un 
giorno la signora Aonetta Campi sarà nell'arte quel che 
sono oggi le nostre più illustri © diligenti artiste 

Cesare Rossi! Non v'è: per voi altro. possibilo para- 
gono che quello d'un altro Cesare, il Dondini. Insomma 
sieto uno dei Jue Cesari dell'arte! 

Il sigror Diagî, 1 signor Salvatori, il signor Relli-Blanos 
in fapecie, sono tre artisti che stanno tra loro coma i tre 
anabattisti del Profeta. Sempre accornti, sempro dii 
gouti, sempre studiosi... Dimenticaramo il: capo-fla, 
Bellotti-Bon; sfidinmo a raggiungerlo, è a Par 















































il 
Corto 
non vi sarà andato per nulla, ed il pubblico italiano se 





n0 accorgerà, 


Partamonete ritrovato, — Il sig. Mura 
tore Angolo, via S. Francesco da Paola, n. 6, piano 9°, 
ci serive pregandoci di amunziare che esso ritrorò un 
portanonete contenente una piccola somma; quest'argetto 
verrà restituito a chi somministrerà Al detto sig. Mura- 
tore le opportune indicazioni. 

© naleusezza pubbllea. — Nella notto del 
18 al 16, ja casa Leoni, via Pescatori, N. 7, piano 2", 
ud furto audacissimo veniva commesso negli apparta: 
monti dei signori Bertolotti, R. impiegato alla Direzione 
delle Tasse, e del cav. Ottolenghi. 

Tanto Ja famiglia Bertolotti quanto la Ottelenghi erano 
assonti da Torino, villeggiando la prima sulla collina e 
la soconda a Viù, e questa circostanza fece ai Jndri co- 
modità di operare a man salva. 

Del datino recato all'Ottolenghi nulla ancora sippiamo: 
il Bertolotti fa derubato dell'argenteria, di diverso car- 
tallo del Debito pubblico, di lire 2000 in oro e delle gioie 
della moglio; in complesso di una somma tra le dodici e 
le quindici mila lire. 

II danno è aggravato dalla osastaziono dei. mobili 
Iotradottisi con rottura della porta, i ladri sfondarono 
tutto quanto parve loro contenere valori. Una cassa d 
ferro in cui cran rinchiuse le cartelle fa spaccata del 
pari cho i deboli cassettini di legno leggero, I furfuti 
dovevano essure assai pratici e del luogo © del mestiore, 
poichè ebbero cura di cercare @ fare scompariro anche 
la cartolina in cui fl siguor Bertolotti tenova. registrati 
i numeri dello cartelle per ritrovarle appunto in caso di 
perdita 0 di furto. 

Però il diavolo fa le pentole e non i coperchi, ed una 
circostanza a cui i ladri, tuttochè abili , non hanno ba- 
dato, sembra aver messa la polizia sulle loro traccie. 

La somma în oro di cui abbizmo parlato constava di 
90 marenghi e di due pezzi da cento lire, pezzi assai 
rari in ogui tempo, ‘rarissimi poi, anzi invisibili, coi luni 
di luna dell'età della carta. 

Quei signorini non pensarono cho In vista di tali 
nionote in mano a gente della. loro ‘risma il giorno 
stesso in cui un furto era stato commesso, non avrebbe 
potuto a meno di destare vivissimi sospetti: uno dei 


























fiezii da lio UU venne sposo Imprudentenente; e la 
Questura guidata da questo indizio non tardò a proce- 
dere all'arresto d'un individuo uscito di carcere di re- 
conte, quindi già. moto per altre imprese, e trotatò în 
possesso di altra somma in oro. 

Giova sperare che tutta la banda cadrà presto in 
mano ‘alla giustizia, e che a niun altro villeggiante le 
brevi vacanze verranno amareggiato dalla notizia che ln 
sun casa in città è stata svaligiata, 

Crediamo però opportuno di ribattere anche în questa 
occasione un chiodo già battuto, © pur troppo invano, 
in altre molte circostanze, 

‘Sarebbe assurdo ed ingiusto attribuire questa volta Ja 
risponsabilità del furto a vigilunza insufficiente de' pub- 
Ulici agenti sulla cas indicata. 

Nui non possiam vedervi cho una ‘conseguenza della 
mala disposizione di non poche case, in cui il portinaio 
o manea o non è in luogo d'onde possa vigilare con ef- 
fieacia; e gl'inquilini non esercitano essi nemmeno, gli 
nni per gli altri, sorveglianza d'afcuna sorta. 

Supponete una casa auso Parigi o a'uso Milano © 
dite se è possibile che quattro o cinque mascalzoni (e sis 
pur di notte) s'introducano impuaemento con. rottura di 
porte e di casse di ferro in due appartamenti, vi si trat- 
tongano necessariamente a luigo senza darsi. pensiero 
che i loro passi non siano uditi dai vicini! 

"85 obbietterà « ma sei vicini udirono perchè non ge- 
corsero essi almeno? » La quistione dei vicini è affar 
serio poichè, s'aneo non li trattiene ua altro sentimento, 
possono credere che il rumore dei passi sin dei padroni 
dell'appartamento tornati di campagna, 

La sorveglianza, messime în tempo di villeggiatora, 
non può farsi pertanto con efficacia che dai portinai; ma 
& pur troppo materialmente impossibile col modo con cui 
i portinaî sono generalmente alloggiati in Torino, 

Fortuna cho siamo in una città in cuî Îa popolazione 
è sostanzialmente buona unzi ottima. 

‘Se si usnasero sì poche precauzioni in qualche ‘altra 
provineia starebboro freschi. (Gare. del popolo). 
































Morti denunciati all'ufficio dello Stato Gi 
1 giorno 17 settembre INC). 
Pezzi Giuseppe, d'anni 64, di ‘Torino, cippellaio — 

















Ayres cav. Vittorio, id. 61, di Torino, sotto: 
della R. Pinacoteca di Torino —Boschero Felicita un 
Moritano, id. BI, di Cumiana, esercente. bottiglicria — 
Shiudò Paola, id. 12, di Torino — Canepa Marcedina 























nata Gallenni, id. 8%, di Torino — Giovara Giorgio, 
8, di Torino — Più 6 minori d'anni 7. 





Maschi 8, femmine 19 — Totala 18, 






logiche fatt. nell' Osservatorio ce 
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10,1 70VE debalo 5: pi m 
10/8! (7 SO debole. sereno 
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TAI RI colma screno 
QU | 40'S debato — [sereno 








eno 
Temperattira estrema al rorò ) minima 155 
in gradi centesimali massima d64 
Pioggin millimetri (0. 
Temperatura minima della noite del 18 14.1 
Bolettino astronomico dell’Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
19 sottembro 186 
Nnacero del Sole, ore i 4 — passaggio ai meri. 
dino, oro 18 13 — tramonto, ore 6 21. 
Naseoro della Risemas ore 6 10 sera, 
Passaggio al meridiano, ore 11 41 sora. 
Tramonto, ore 4 20 matt, 
Giorno della Luna 14° È 











La Sorietà di muluò sotsorso ca i Volontari di 
Torino ha invisto alla madre del compianto Gio- 
vanni Cairoli il seguente iudirizzo : 


« Sublime donna Adelaide Cairoli, 
‘ lustro Cairoli Benedetto, 

« La Società di mutuo soccorso fra i Volontari in To- 
tino, angosciata dalla sventura vostra, cho è sventura 
patria, dere e vuolo un're Îl suo:al vostra jianto. Questo 
almeno le sia concesso, (essendo vano il cercare degno 
parole di conforto per cccelse animo martorinte da lunga 
serio di così dure prove. 

i tenero figlio e fratello, noî il maestro 
pianginmo una nostra gloria. 
simo per cùi ci muore sul labbro 
elogio e nome dell'immortale. vittima, în soi corrisponte 
pari indegnazione contro gli uccisori suoi. Prete e atra- 
hioro padroni in casa nostra. Indegnazione santa, salu- 
tarò a quosta terra che giò tanto vi deve! Mentre idr? 
vostri esompi generozi, dalla contemplazione degli estremi 
vostri sucrifizi sentiamo riodificarsi i cuori scandolezza 
dalle ignominio cho contaminano l'Italia. 

+ Egli è nel condividere tutto. l'inmonso vostro Iatto, 
che ‘crediamo di nobilitarei tanto da potorvi mandare 
voti ardenti di figliole amore. 

« Pella Società in generale nesemblea il 15 7.bre 1851 

«Il vice-presidente 
«Anso. Frunanis, » 
























FERROVIA TORINO-CIRIÈ. 
Abviso. 

Domenica 19 corrente, avendo luogo al Campo di San 
Afqurisio lo grandi festo militari per Ja chiusa a del 
Campo, cd &l Casello Ja festu della SS: Vergina Addolo 
rata, la direzione ha stabilito di attivare per quel gioriso 
| seguenti convogli straordinari 





Torto = partenza 9 I5ant 215 pom. 
Venaria » 9900» 230 è 
Caselle » 945» 245» 
S. Maurizio) arrivo = U35 » 2550» 
8. Maurizio partenza 11 30 pom. 
Casale ’ Mid 
Venaria » 186 
Torino arrivo 12.05» 


Torino, 16 settembre 1809, 
La Direzione. 

——_________ 

Ln Guzsetta Lfficiale cì reca un decreto reale 
per cuî sono autorizzate maggiori spase suî bilanci 
passati, chie. salgono complessivamente alla somma 
di lire 12,956,705 cent, 82, In compenso. di quelle 
maggiori spese sono annullati dei ereditî. per lire 
347,160, 

Il nostro Governo continua nella sua via che ci 
debbe menare all'equilibrio dei bilanci. 





Scrivo il corrispondente fiorentino. della Gaeselta di 
Venezia a proposito d'un'ipotesi: quella. delle foni 


dell'on. Ferraris. 

« Resta a sapersi una cosa importantissima; 50, cioè, 
il Ministero potrà trovargli un successore, 0 ue non piut- 
tosto, uscendo il Ferraris, egli farà l buco dal quale 
penetrerà poi l'acqua che trarrà in fondo la barca, Io 
non so dissimularvi che questa seconda ipotesi mi pare 
la più vorositlle, giacchè mi sombra cho ci voglia una 
tinons dose di coraggio per acccttaro uu portafoglio in 
mozzo ad una situnzione così difficile, + 
Tanto meglio, ripetiamo noi, Ja barcaceia ministeriale 
6 omai tanto sdruscita, tanto combattuta da contrari 
venti, che è proprio una carità farla calare a fondo, Se 
qualcuno dell'equipaggio saprà approfittare de' pochi: 
giorni che ancor gli restano, sarà savio è fortunato, chè 
in caso contrario si discende iu quei luoghi da cui nou 
si fa più ritorno. 

















Il Rinnovamento di Venezia riccve în uns sun corri» 
spondenza fiorentina ln segueuto notizia: 

«Avrete sentito dire tempo fa cho îl Lobbin nvesso 
offerte lo sue dimissioni da ‘ufficiale di stato-maggiore, 
è elio il Ministero non le volla accettare, 

n Oggi si vuol wapero ehe queste dimissioni non si 
sieno volute accettare, por riservare al militato di giu- 
| dicare, dopo esaurite tutte queste vertenze, nelle quali 
piacque ul Lolbia di lusciursi cuinvulgere — E allora, 














si dice, il militare si risersersbbo di aprire una proce- 
dura relativa a faccende dello tato cittile, nello quali 


a | parrebbo che vi fosso qualche irregolarità nun consen 


Fascio dichiarate IPufficio dello Stato Ciuilo | | tita dalle leggi militari; + 
il giorno 17 settembre 1869. Ì 


"Teniamo conto fin dora di questo, edificante progetto 
dol Ministero. Per ln prima volta l'esercito si pronun- 
| sierebto politicamento © getterebbe, comandato, îl biasimo 

sul Lobbia. Gli sì vuol togliere Ja stima e l'affetto dei 

‘suoi compagni d'arme! è cosa che fa ribrezzo alla sola 
| idea, è progetto che fa inorridire. 
| Per carità, non iniziamo procedure; avrieno ‘qualche 
volta che i giudici siano più compromessi dei giudican' it 

NOTIZIE DELLA GUERRA. 

La nuova guerra dell'indipendenza italia 
mincia con varia fortuna, Non în Lutti 1 fatti dr 
mi i mostri riuscirono a soverchiare 1 nemei. | 
morti ed i feriti non ingombrano, è vero, le vie, 
ma non perciò si’ lamenta l'assenza dello squiller 
delle tromi e e del rimbombo dei cannoni. 
| La boulaye racconta dell Arince-caniehe che dopo 
aver. vinto la grande Dawiglia: di Necead venne 
dalla Fata del giorno cambiato in can Larbune e fatto 
girar. pel «ampo di battaglia mentre la luna proiet- 
tava ‘m fioco raggio sui cadaveri @ sui moribondi. 
Noi vorremmo alla nostra vulta che ln bacchetta di 
qualche Fota obbligasse: pure i princescaniches del 
nostro eseriito ad 0 servare il chiaro di luna delle 
nostre casso: vuote: e delle tasche dei contriluent 
foggirebbe forse loro la voglia delle gradi ‘ finte 
e sbagliate battaglie, e ri parmierebbero 
Juccicar dei Toro cordoni al raggi del sole delle 
viste. 

Ad ogai modo, poichè ‘la fatalità ci Ha condotti 
alli guerra segvitiso a darne i bollettini. 

Dopo la diactaglia di Montelupo viene quella di 
Sommo. 

Un corrispondente del ‘Secolo s'è recato sul luogo 
del com'attimarto ed ha scritto: - 

« So desiderate conoscere le mie individuali impri 
sioni sulla giornata, dopo quello che v'ho giù detto sul 
temn cho a mo parvo difettoso; sarei in obbligo di dirsi 
cose che non. vi farebbero! in lutto pincere, poichè ho 
veduto degli ufficiali di armi dotte, 0 perfino. ufficiali 
‘auperiori, che avendo lu carta topografica alla mano, 
non sapevano distinguerri una posizione. dall'altra; bo 
veduto ordini duti o foi contromanduti scnan un'appa- 
rerite ragion; ho veluto l'artiglieria trascuraro di ful- 
minare fl nomico, quando trovarasi. nelle. posizioni più 
soggette al suo fuoco, 0! cercar invoce di colpirlo, quando 
erasi talmente avvicivato nî goldati della propria parto, 
dla riescire di danno a questi sti ho veduto la fune 
teria corcar di coprirsi dietro | cigli dei monti, in modo 
elio, non volendo esser vista dal nemico , non poteva a 
sua volta veder!o nelie posizioni da cui egli si avanzuva. 

« Da tutto cè compremilerele che nua, sono poi veri 
tutti quei progressi del nostro esercito, di cui si cantano 
meraviglie nei giornali ufficiosi, a 

L'Opinione rende conto deila fozionia camp 
ieri mattina avvenuta a Sun Casciano. 

Il resoconti è infiorsto da frasi tino 
tanto lesuicamente guerriere da for vengo 1) 
d'oca. 

Deloriamente però queste fto betthshe 
dino por tropp; lo vere! 





















































Gi sî assicura che il pri 
corrente n Salò contra il cav. A 
per mala firnit ra di viveri ai volo; 
guerra del 48:6, sia finito co una com 
(torio. 

Fran difenvori degl'imputati I Tommeso Villa, 
di T rivo, 1 (oneri di Bologna, l'Unanu di Milo. 
l'exdeputito Marri ed altr 
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comma il 13 











L'invenzione 
della partita doppia. 


Italiani e stranieri concordano tutti nell'attribuire ate 
VItutia l'invenzione della partita doppia; ma_ nessuno fi 
nora ha saputo indicare nè dove, nè quando, nè da c' 
sia nata, Ta uni pretendono sin dovuta ai Medici o al 
Sacchetti, senza presentare un documento sul quale sì poss2 
avventorare un'ipotesi, ol una conghiettura. Altri iavoce 
ne fanno autori Luca, Paciolo, 0 il padre Ange'o Pietra 
genovese, ma senza fndamento; perchè il primo nel sno 
libro stampato nel 1505. intitolato lo Divina Proper: 

ne non parla affatto di partita doppia, na siltanto 
di aritmetica e geometria; el il secondo ha pubblicato 
fl suo trattato nel 1586 quando questa era conoeciuta; 
e praticata da più di un secolo, ed altri autori lo nve- 
vano preceduto. L'invenzione è antorioro al 180, 0 son 
è toscana, ma veneta; anzi è dovuta alla stessa Veuezia: 
So ci fosse dato di avaro sotto gli occhi i libri di coa- 
mercîo ileî negozianti di questa illustre. citt), e speeist- 
mento quelli del suo Banco ci convincersmma laviche 
di queste due. verità. A confermarei in tale oredonza 
primo il veneto Domenica Manzoni, îl quale nel È 
stampò il suo Libro mercantile ordinato col kuo guinsle, 
per tenere i conti nl modo di Venezia. Egli ni fa sentire 
che selibeno sia stato il primo a trattare di uno ta 
motoria non ne fu l'inventore, ma soltauto dia delle 
norme, e dei precetti por tenere le serittare al mn). 
Vene 

Nella sua prefazione ad fuice. divirs 
quali valenti ragionieri sì nsteunero prima di 
scrivere dei trattati, ed 'accouna le cause che lo lun 
determinato u pubblicare il suo. Ora so egli uon è l'i 
ventore dolla partita doppia, se non fa altro ci 
gnare a tenero. i libri al modo di Venezia, ‘se confessa 
nel medesimo tempo essere stato il. primo a scr vere su 
tale materia, perchè val uti rugioniri avanti dî Ivi non 
hanno sUmato a proposito di assumersi ui afmi 
pito, bisogua pur dire, clio. questo sin uma, quante sti 
sevivova, fosso gemoralmento ‘conosciuto 0 praticata iu 
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Venezia. Perchè siffitta coso sì possano compiere, non 
si richiedono pochi mi, mn secoiî. Denque sonza tema 
di cssora smentito, jo creo di poter asserire, che Pin- 
vonzione della partita doppiv è di molto anteriore al 
1600, Nel 15°8 apparvo lo Specchio Tncidissimo dol vo 











neto Alvise Cisanora, nel quale non fa cho mettere in | 


pratica i procetti dati dal Manzo 

Togli dice nportamente: + quost'orte; ciob la partita dop 
pia, avero avuto: Îl suo priucipio et perfrefione in Ve: 
iiozia, e in essa essere stato trovato il libro dopplo. « 
Ciréa' questa tempo, trattando In stessa materia, fu jub 
>licato Îl libro di Giovanni Antonio Taglienti, cho non mi 
fu dato di poter ritrovare e conmiltar 

Nel ISNG venne alla Juco l'opera. del padra Angelo 
Pietra, il quale, scliben genovese, vî è ragione di crelero 


















alba sudato 5 ri degli antorì da me citati cd atbia 
subitziuto come questi si tenesseru în Venezia, esseudo 
u4li nel monastero di Ortana nel maritovano; Cominciaudo 
1 quo cirmale ul 1° giuguo 1320, cioè circa na suno 
î0n0 Ja pubblicazione del trattato del Mabzoni, ci som- 






sinistra uva prova couvincentissima, che la partita dop- 
în iu quel tempo non solo era ronusciuta e praticatu da 
tutto quanto il commercio, ma anche dui corpi moral 
dai privati stabilimenti; per cuî anmenta sempro più Ta 
certezza, che a sua invenzione orceda di qualche se- 
colo il LU). Giovanni Antonio Moschetti, parimenti ve 
neziano, stampò nol 110 il suo Zrattato umirersale dei 
Ubri doppi, nel quale fa menzione dei tro veneziani poco 
quai cititi che lo hanno preceduto. 

Tu Italia sino a qusto tempo non comparvero altri 
trattati. È corto prrò, che l'utilità. del libro doppio, come 
dicono i Veneziani, fa sorte conosciuta dai Francesi, os 
sizchò i libri italiani sînvo penetrati in Franc'a, 0 qual- 
che fransese abbia imparato a Vonozia; il fatto si è cli 
Martin Fustel stampò a Parigi nel 1588 la sua Aritme: 
tica abbreviata nella quale insegnava, siccomo uu segreto, 
il metodo veneziauo, Verso la fina del 160, 0 sul prin- 
cipio del 1700 usel în Torino, dalla Stamperia Reale, un 
trattato dî portita doppia, in lingua spagiuola, che 


























sualmente mi capitò fra le mani alla biblioteca dell'ani 
versità, clie poscia, per. quante dimande ed. indagini io 
abbia fatto, non mi riuseì più di poter rinvenire. 

Con ciò io credo di avere bastantomouta dimostrato € 
profato che la parti‘a doppia è dovuta a Venezia, o ln 
Sua invenzione eccede di qualche secolo il 1400. 

Donesico Pmi 
professore ragioniere, 
Freni mei pren 


CORRIERE DEL MATTINO 


Un Sentinella delle Xn smentisce la: notizia data 
un gornaie di Torino, che cioè, dopo la lettera ché 
11 confe di Sun Martino diresse al ni strò giornale, 




















intavolato tra il cente stesso CI Îl ministro degli 
terni uu cartepyno \ossui risentito; 
Agggiutigo il giorngle di Conco che ian carteggi 


ebbe. luega finora tra l'egrugio senatore e il u 


stro degli interoî, 





srivamo da Firevmo alla Gizzeria di Milo: 
«Sì cerco compre-di provvedere n pa 
Volere odi dicemibre, in «Ro mi sappia, 
indi Rusmadavito 
V'ordivarin © 





stavati di 








n uunaori det ogni 





vissibize #1 Dite, 
imerto, aper ble 10 
riccio assai deli 
vci è sola 





mill ara 
trovare. Mi 







uo d'anno, 


Al testo pivvve 

diveva salvare. i'Iuita, 
constato to 24 mesi 300 milioni dell'asse 
ststicu, 194 unlioni della Bogia cosnteressata, 50 
unitiomi der produtti dei magazzeni dei teloechi, tu 









rione, 


qlizie Commerciali 





fidenza. 





tutto 544 milioni, senza aver provveduto in’ alt 
modo alle fivanze che legandoci la ‘più irfusta di 
tutte Te imposte, quella del macinato: » 





nol madlistat g'ornalà = 
he avrà luogo a Miano ina riunicine 


+ Sanpa | 
Tsnorinnio ‘quale sarà, l'egsetto doll | 
Î 


ili adepti 








Toro dis na considerando la gonorale ed 
unanime pri ine del paose per gii atti del 
Ministero Monubrea, vediamo con piacere che i 
tippresentanti della nozione sî radunino e pren 
dlano accondì, anzor prim che vonga riconvocata | 
da Gomera, 

















NOTIZIE DELLA GUERRA 
dedicato ayli elettori. 

Leggesi nell'Amico. del popolo di Bologn 

«teri fu-un continuo transitare di carrî d'umbu- 
lanza su cui stavano como bestie ammassati soldati | 
iuferni, e quatenno anche ferito. 

« Poveri solditi È 

«Quale strazio avrebbero provato i loro parenti, 
se incontraudili così sfutti e melmessi,, avessero 
chiesto loro per chi ed a quale sonpo erano così 
miseramente ridotti 1 

* Strappati delle braccia dei «genitori, all'amore 
della fam alia, daglî studi o dal lavoro. collo. spe- 
cioso titilo di dfendere la patria , st compromette 
invene la 1 ro vito, ls lr) s lute. cun inonorite © 
sterili fio! e. 

« Power gi vani 






































La Lombardie, giornalo devotissimo al partito mini» 
sterinlo, scrivo in una corrispondenza fiorentina lo. se- 
guonti paroli: 

« L'on. Lobbia.e il professore Martinati sono com- 
parsi davanti al gia lics istruttore, Mi sî dico che il san- 
‘que fr. ddo del moggiore non sì è puato smarrito, e che 
il suo contegno militarmente: disinvolto è stato quale si 
doveva attendere da chi affrontava la. responsabilità doi 
plichi, e faceva arcestare il Inico Lnj. » 





DISASTRÒ IN VALCAMONICA, 

Serivono alla Sentine!Le Bresciana in data dol 10: 

© Mii affetto ad info:marvi di un gravissimo disastro 
toccato alla porte aîta della nostra vallo che non può 
non causare iwmensì danni alla produzione ed al com- 
mercio di questi pacsì. 

# Lù gora di sabato ultimo scorso, 11 corr.,, scop- 
piava violentissimo un t:mporale. per il qualo grande- 
mente fu daoneggiata la strada del Tonale allo sliocco 
delle valli Sellero e Robbia e specialimento ove termina 
quest'iltima i ceca quittro chilometri du Edolo, per una 
frana estesiesima, © di cai non via esempio, della mon- 
tagua sopraatunte, I macigni franati al Robbia pasca- 
rouo all'Oglio è per la loro quantità e grossezza lo as- 
steparuno dove più si ristringo în vicinanza alla strada 
Xe acque, fmpedite nel loro. corso, strari 
tono ed allagarono buon tratto di valle sinehè poterono 
i la via. lungo la strada del Tonale, cho ora è 
cambinta in loctu di fiume; senza speruuza di più redi- 




















moria. 
® Pur talo disastro lo comuuienzioni col mandamento 
di Edolo, col Tolo (0 colla Valtelliva venuero del tutta | 
otte, e nemmeno lo corrispondenze avsebboro po- 
tuto passare pe quella vin per Inugo tempo,-se il | 
R. Uilicio del Genio Civile, condiuvato dol mastro di | 
posta cigno» Urgnani, non avesso spiato molta inte 
geuto attività pr. ristabilire provrisorimente lo comu: 
uleazioni, L'Urguani © l'ingegnere (sig: Corioli nella notte 
di doniuuica esposero a grave. rischio la vita attraver- 

















settenbre. — Gli affari in sete | 


meno fiucchi, mana tuttavia ancora la con-; lisra da 408 a 106 
Negli altri titoli non 


tazioni di rilievo. 











Si negoziarone le azioni del Credito Mebi- 


Mercato delle uve. 

Atma, li gettombro.— Dolcetti mit. 25000 
Prezzo da lire 2 a 8.23, — Prezzo me 
dio lire 2 125. 








Oggi. passarono alla Condizione : 39 balle 
orgauziui; 1 balle trame; 46 balle greggio , 
posato 35 balle, — Peso tot. le 9,7:5. chilo» 
grammi. 





navezrooL, Li settembre Vendito di co. 


Londra 





Francia lettora 104, denaro 104 Iii. 





Marenghi in contanti 40 8%, $6_ e per fine 
i mese 10 88. 





saio; con velcolo Iegpòra tin disastrosa viottolo 
toigna allo scopo di portarsi ul li tà deî guasti, e tras- 
portaro la corrispondenza postilo, che non è statù così 
tai interrotta. Por ora ssrà riaperto il transito, ino- 
lauto strada provvisoria per i passeggieri ed i carri di 
pionole molo. 

« T'ecò per iaolti meri, fico a quando ron dia ricostrattà 
tina uova stradi, rimirrà suspsto l transito normale 
con gravissimo dano al con Sî fono voti perchè 
il Governo voglia prendera sollecitamento gli opportuni 
provvedimenti per immodiatamente dar printipio ai la- 
vori della nuova strada, menomando così î daani cui tale 
infortunio ha esposto le. misere popolazioni dell'alta valle 
Camonica. + 

Ed ora chiediamo noi: quanta strade si fabbricherrt: 
bero, quante scuole sî fonderebbero; quanti ponti si po- 
trebbimo ripararo con tutti i. denari sciupati neî fuochi 
di gioia delle attuali fute lattaglie ? 

L'Imperatoro ha r'cvuto ieri l'altro l'Olozaga, mini 
atro di Spagna n Parigi, el il generale Prini. 

Nolla trape!ò finora di questo abboccamento che durò 
più di un'ora © mezza. 

Partiti i duo spagauoli l'Imperatore dopo brovo pat- 
soggiala si rinchiuse nel suo gabinetto col signor Petetin, 
capo della stamperia imperiale. 

Questa ‘accoglienza così segreta del tipografo Pototto 
{l cul uome è sempre riunito ai grandi atti imperiali, ha 
dato Inogo ‘allo più varie engetture. Chi assicura che sì 
sta compilasio un grando proclama. dell'Imperatore al 
popolo francese che duvrà essero affisso nella stessa ora 
del medesimo g ono in tutta Ja Francia. 

Chi mette innanzi l'idea d'un nuovo plebiscito onda ri- 
temprar nel voto popolare le forze imperiali, chî sì spinge 
fino ad un'idea di alidicazione. Ma si aggiunge che in 
quest'ultimo caso l'abid'eazione non sareblie che quel che 
fn lingua legale sî chiama finzione, sarebbe uu'abdica» 
zione simulato. 

Napoleona IV resterelibe sotto la tutela di Napo: 
Jeone III ad i Francesi, giurando di obbedire al figlio, ob- 
bodirebbero in realtà al padre. 

Un'ultima spiegazione si dà alia visita del Petetin. 
Sì dice che il tipografo imperiale non abbia confabulato 
col capo dello Stato che allo sénpo di accelorare la pub 
Ulicazione del terzo volume della Storia di Giulio Ce- 
sure, scritta da Napoleone IIT in unione di Clemente Du- 
vornois. 

Quale dello vario ipotesi sarà la più probabile ? 


on 









































11 principe Napoleone recatosi a Bruxelles; andò a vi- 
sitare 1 campo di Waterloo, 





LI CAVOUR 
1 wvcreto pel riordinumento della 
a svour: 
VITTORIO EMANUELE Il 
Ter grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Re d'Italia. 

Sulla proposta dei Nostri Ministri! Segretari di Stato 
per leFivanre e per l'Agricoltura, Inlustria e Commercio; 

Sentito il Consiglio dei Ministri 

Alibiamo decretato e decr 

Art. È. È approvata la Convenzione stipulata nel 7 
marzo tra i ministri di ogricolture, iudustrin e 
commercio e delle finanze e la Società, dii © nali Cavour 
rappresentata dui signori Carlo De Be!s Brounlie, Gio- 
vani Giscomo Papa ed Alfredo Novello, delegati dal 
l'assemblea giovato dugli azionisti per la ricostituzione 
sella Società in ordine alli Convenzione 9 maggio 
approfata dalla legge 2Î agosto stesso anno, con 
ficoltà alla Compagnia di emettere obbligazioni eguali 
a quello cinquautennaîi gÎà cimesse per una somma non 
fore iti uniudici milioni di lire per estinguere il suo 
debito fluttuante, 



































All'art. 1° della Convenzione dopo i paragrafi segne!î 
con lettera a) e 0) narà però aggiunto il seguente pera- 
gala segnato con lettera e): 

e) @ TI pre iilente del Cuasig d’amministeazione , 0 
+ dio cons gliori di nnnina governatira, ore l'assemblea 




















» genorale degli nzionisti votare alcun proveodimento 
«cho Jura pacesso contrario Ul interessi dello Stato, 
#0 vapace di pe alizzare o cldere l'fficace ingerenza 
1 del Guverzio nell'ammitistrazione la Società. potranno 
« rich'adera ch: Îl voto stesso prima dî mettersì in eat 
e cnzi sottomesso al Ministro, delle finanze , il 
" catirà il Consiglio di Stato e sul pouforme pa- 
a roto del medesimo approveri o respingerà il voto di 
n cuî sî tratto. 


‘Art.2, La guarentigia doruta dal Governo in forza des 
V'art, 18 della G uvenzi ne 9 magr. 1863, rimane puramente 
orantuale; come è detto all'arsio 1) 3.4 della Convenzione 
stessa ; essa comiucierà a derorvere dall'equinozio dé pri- 
mavora del 1866, e per gli anni 1506, 18670 1868 sarà 
accerta a in'confortmità dello. disposizioni arbitramentali 
doi 20 settembre 1867; dall’equmozio di primavera del 
1859 in poi sarà ragguagliata invariabilmente sul cap- 
tale complessivo di ottanta milioni, rimanendo se‘upre 
circoscritta. nei limiti dell'indicato art. ÎN © sioù altsi- 
menti. 

Arr. 3. Il presente decreto sarà presentato al Patla- 
mento Nazionale per ossera convertito în leggt. 

1 ministri proponenti sou» incaricati, ciascuno per Ta 
parte che lo. riguarda, della esscuzione del presento 
decreto. 

Dato a Firenze addi 5 settembre 1859. 

VITTORIO EMANUELE. 
Li G. Coatniar-DIGRI, 
Manco MiscHETTI. 
-_—T—_—_+ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stafani) 
Vienn, A° settembre. 

La Nuoca slimpa libera dice chele euteeto dello 
Stato nel primo semestre del corrente anno # 
vassarono le previsioni del bilancio dî parecchi mi: 
tioni, tanto per Je imposte dirette che’ pur le iu- 
dirette. 
































Parigi, AT settembre. 
Vennero nominati primi segretari dell’ombasciata 
dti Roasa Lefevre, di Berlîno Lessrd ; di Monaco 
Tiby, e Bossano terzo segretario a Costantinopoli. 
Firenze, AT settembre. 
Va Gizsetto Ufficiale pobbliza un decreto del 
ministro dii lavori pubblici, del 14 settembre, che 
nomina na Commissione coll'incarivo di conoscere 
nei lavori fitti e în quelli che si vanno facendo 
per la castrazione delle Cerrovie calabiro-sicule siansi 
osservata le presirizioni delli convenzione e del 
ulato è dei progotti'approvati. La Commissione 
lettore Delli Rucca e Riuuifi. 
Vienna, 48 sellembre, 
La Goazetta di Vienna pubblica una circo'are di 
miussiro dell'interno ai governatori con cui ordini 
di provucare i voti delle Diete circa le elezioni ii- 
rette pei Reichsratti. 
Parigi, AT settembre (notte). 
Lu Potrie dice che l'Imperatore accettò le dimis- 
Siulii di Mellivet, comandante la guardia nazione e 
di Perigi. Il generale Autemarre è chiomato a riu 
piazzario. 














tan 





è composta di 











ano Ginesio ut 








Camera di Cominerelo cd Art. 3/0)? Italiano a 5270 
(Bollettino Ufficiule) | Ax. Cred. mob. Frunceso - 210 

ni conchiusero ope: BORSA DI TORINO Ferrovie, 
18 settembre 1869, — Fondi pubblic | Ax, Lombarde L, 806/= 500 
Consolidato 5 0/0. Contratti dei matt.is »: «'14, Romane par SPS 
tre moni 56 03,| Ga 65 G3 (53 65) 65 0 56 55/95 #0 NU Obpì, Meridionali CERI 
(53/00) ia tig, 55 55 80 83 75 pel 20 264 | Azioni idem A Ea, 
tembie. Obi. Regla Tahnechi —- 491 — 499 — 

Corso legale 55 82 112, PAZ RE de 








MERCATO DI CHIVASSO, 
(Nostra corrispondensa), 
{3 settembre, — TL nostro mercato è sem- 
pie assai animato. 


tonî 4006 hallo. 
Merosto irregolare. 
Middling Ocloana 19 1h 
1098 4.; Fair Boagal 8./Ld. 
Oowmra partensa maggio 10 118; Dholleral 
Juglio 10 114; Savannah, novembre © dicem: | toccando anche 85.111 fns corrente, por chiu- 





; Fate Dboll>rab 





l 
| 


Bornadi Milano -- 16 settembre 1860, 


La giornata si passò con pochi 
fari. La Rendita osciltò da 5 15 a 








5 90, 


Piestito Nazionale 5 00 Cd. sm. in o, 
G 81 40. 

Obbligazioni demaniali €. del matt. in con. 
Senza cartella di godimento {i 50. 
Azioni Banco Sconto e Sete, C. di, m, in con 
162 75 168 162 103 5 iu 1g, 163 pel 


Parigi , AT settembre. 
(Chiusura della Borsa) 


Rondita Franceso 8 M0 
Rendita Italiana 5 910 fino meso — 8 19 


Mer 





Il feumoato e Îl riso în questa ottava eb- 
bero qualche tendenza al ribasso , così pure 
A segala. 
La meliga è stazionaria. 
S'ebbe nn leggioro aumento nell’avena. 
La grussina si sostiene sempre nei prezzi. 
Ecco la distinta dei prezzi : 
Frumento per ettolitro da L. 18 22 a 19 95 
Segala id. das 119% 13 01 
Avena id. daa 78la 82 





Riso id. da» 216992798 
Ù iu da» E BA a 1041 
da (L. 1908 484 caduno, 

da » 30a 80 caduno, 

da » 30m 60 id 
da » 55 a 130 caduns. 


al mira da LO 652070 
il du» 0054040 





A: Ul GomseROIO ED ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete 
jan «tel giorno 46 settembre 1869, 








! bre IL Sti. 
mancursten 16 settembre. — Mercato 
irregolare © depresso; pochissimi affari, 
nuova ronx, 11 ssttembre,= Cotone Mid: 
dling Upland cent, Si. 


Oro, 185.918. (Sole). 





aansiosta, 15 settembre, — Frumento.— 
Mercato sempre calmo e debole. 
SI notarono oggi : 
800 ott. Marianopoli, 182/128, liro 84 bl, 
1600 — Berdianska, 130/196, lire 23 50. 
300 — Azoff duro, 130/126, lire 29 75 
950 — Sclefkin bianco, 1261122, 1.31 50, 


Il tutto per 160 Litri, sconto 1 por 019 al 
deposito. 








Borzu di Genova- 17 settembre 869, 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
liana fu contrattata. per contanti da 55 45 
n 65 75. 
Per fino mese ni contrattò da liro 





sn 


doro a 55 90. 
© Prestito 1866 era 


Le 
le relativo obbligazioni 





tro mesi è 2.112. 


Oro più delle. 





abb no, 
Il prestito Nazionale fu negoziato n lin. 
88 50 per contanti e per fine mese. 





Organzino colli 13 peso 1014 86 
Trama è 3» 12540 
Greggia BO n BL9I 
Articoli diverai 8 n 5898 

Totali 22 1599 16 


Totale nol mese a tutt'oggi colli m, £7. 


Le. azioni della Banca erano ne: 





ds liro 1898 a 1900 por contanti e fue mese. 


sendo esaurita la sorte dei promii. 

Le azioni Meridionali valevano 303 f. e. 
0 lo relativo obbligazioni a 172. 
ioni Tabacchi pronto valovano 649. 0 


1 20 franchi valovano da 20 83 a 20 82 per 
contanti e fine corrente, 
Ml Francia da 104 30 2 103 40 vista meno 


Il Londra si negoziò da 26 06 n 26 09 a 
‘Alla sera. visto ‘il piccolo migl 


della nostra Rendita a Parigi, qui venne pa- 
gata a Bi 25 fino corrente, 


{ Valori diversi), 


30 settembre. 7 
debolo 8 81 HI, 08: | Gartallo del Credito fondiario S. ole. 0. a | Ferrovia Lombardo-Venato -— — iS 7 
m. in c. 147 448 417 50. E 51 

È 5 Cita Ferrovia Romano 2 i 
Obbligazioni Canali Cavour: O. 1 © I ©| Oiligazioni id, Sis 


ds, 178 50 172 50 172 50. 

















240 539 50, in 349 50 pel JI) settembre. 
Obbligazioni ferr. meridionali, O. d.m. ine, 


Pezza d'oro da L, 20, 1082 a 60.79 


Sennto alla Banca Nuxionale 5 
17 settembre 1869, — Ore 18. a 





Fereovio Vittorio Emannele (1869)— 159. — 
Obbligazioni ferrovio Moridionali — 104 — 
Cambio. sull'Italia —_in 
Credito mobiliaro Franceso = 217 
Opbligazioni Regla dei tabacchi — i22 — 








30 periti Azioni idem —_ san 
vencilzea lettera Fiamma, 10 seltembie 
e en Cambio sa Loodra 18850 
amENHO | Liono = Î0430.106 95 1035 10990 Londra, 17 settembre 
Londra utt 2810 15] Cansolidati Inglesi vt 
Parigi  —— —— 10878 —| (©) Coupon staccato. 


5 per 0/0. 












Rendita italiana 85/50 BORSA DI TORINO Brrta di Fi Ù 
Azioni Meridionali 808 — del 1° ‘sottombrò Rendita lettera fine corr. 

Obbligazioni relative mam Rendita , corso legale aumento Dan - 

Beni Demaaiali nali I — |cent.10sulla borsa precedente. | Oro teiera as 
Asso Ecclesiastico 83 - = n È Londra lettera a tre mesi | — 

Azioni Regla tabacchi 665 — |BORSA DI PARIGI - 17 settembre 1869.| Denaro ne 
Obbligazioni Regla Tabsochi 45 — (Dispaccio telegrafico) Fraucia lettera {n vista) — 

Nuovo Prestito 81 315 | corso di chiusura accertato sui bi ttini uffic, | Denaro IM 
Napoleoni 80 80 i Fondi Giorso Prestito Nazionale 8180 > 
Francia a vista wii | di Stato precedente sto 
Londra tro moel 165‘ Consolidati Inglesi L. B- MT sito — 

Sconto B per (ii. 3 0j0 Peuncese è 7056 7075% Banca Naz. nel reguo d'Italia 19 “ 

















NTAEEZZ 










Gorbino (ore8 1{i) — La ram: 
rintica onmpagzia diretta. dall'ar- 
tista Bollotti-Bon ‘rappresenterà : 

onesti 


wi (oro #) — Opera: Norma. 
foro $ 10) — La ‘comira 
pagnir- Toxsi-Mario rappre: 
mterà: L'orfano dell'Annunziata. 

sgreicer (ore 8) — La co- 
ica compagnia piemonte 
vanni Tesclli rappresenterà 
Luiss 


CALUSO 

È aperto il concorso al posto 
di iusegnante Ja {° è 5° Ginta 
siale pel prossimo anno scola 
Stico 1869-1970" 

Li Aspiranti do 
pervenire franchi di porto al 
Sindaco soltoseritto i loro diplo- 
nun non più tardi del volgente 
amese ili settembre. 


II Sindaco 
dune GENTA 


IL SINDACO 
DI VILLANOVA-SOLARO 























mno fare 













Giusta le deliberazioni del 





consiglio comunale invita le per- 
ite (che desiderano 
attendere alla formazione d'un 


sone del 








nuovo colennario industrizte, ’; 
produrre le offerte condizionate 


entro tutto il corrente mese di 








settembre. 
Il Sindaco 
988 BORSELLO D. 
CHIERE 
Apertura del Civico Collegio. 





Comitto 15 ottobre p. v. con 
Scstole Elementari complete; Tee 
niche pareggiat 





posta al Nettore. — Il Program 








a con 

Sa È co. | tetreno coltivato al'orto e giardino, 
faccia domanda al Rettore pre. | terreno coldiato al orto e cinto, 
detto od al Sindaco. 3017 | parte dî menta, se 


Feonomia del 30 ‘|, 


LUCIDO COLLARD 


* Eccellente per calzatura, finiment 
da vetture od oggetti militari, — O. 





‘ampollina con istrozione css. 60. 


POMATA ORIENTALE 


Ver la rigenerazione e consorra. 
ziono dei capelli, dei chimici Gyeki: 





poli. — 1. ogni vaso. 
UNICO DEPOSITO 
TuPresso la ditta St 











trovasi puro | 
SVEZIA ed îl vero 


EstRATTO DI CARNE Lisio, 
3007 
3565 DIFFIDAMENTO 


Giuseppe Lionetto ri 
muto (Pozzo di Strada, ’orino), di 





ch'ast che non riconoscerà qualsiasi 


debito 0 contratto di suo figlio Felice. 


WAFFICTABE 
pl prossimo San Martino 


Locals ad uso di osteria sita al 
L'onetto (Pozzo di Strada); recapito 
ivi dal proprietario Giusepps Lionetto. 





Da affittare 


în via Santa Teresa, porta N:AA; 
‘AL PRESENTE 

Scuderia a due piazze. 

‘AL 1° OTTOBRE PROSSIMO 

Scuderia a quattro piazze con ri- 
messa, fieuile, fossa pel letame. © ca- 
mera' pel cocchiere. I sudetti locali 
sono visibili tutti i giorni, esclusi } 
festivi, dalle ore S alle 10 antiwerid. 

Dirigersì dal portinaio dal quale 

conoscono pure le condizioni cui 
è soggetta derta scuderia. a due 
piaù ti 


Da vendere in Vinovo 


Una casa civile di 
cantina è tinaggio, corte od orto, più; 
so Gi vuolo, Casa ruuticà, vigai è 
eni, a condi favorevoli. 

Dirigecsi al notaio TACCONE, via 
Oliane, N. 16, Torino. 8356 




























Regio Giunasia 
e Licco liliero Comunate col corso 
biennale. — Poll'ammessione 
degli Alunni rivolgersi franco di | bl 


comunica a chiunque ne 





capelli i- | a quello di LL 8000, 
mos Sivtidiski e O., da Costantino 


cardi ea 
Andreotti, roghieri, angolo via | 9477 
Carlo Alberto ‘e ‘Borgo Nuoro, ove 

FERNET DI 


idente al Lio- 





fifa. NInIRA EVE 
Nebloli, Tnviera, 


ot, Monnido 
iu Castiglione 
i Torino, nl 
una RI plazsa Vittorio Ema 
to, N° ai68 












ronmava vinse 


GRATIS, Liecozia E 
+ Savalto, Milano, 
San Paolo, 7, spedisce i tre numeri 
dell'Emporio Commereiate 
(Catalogo ilnstrato) a tutti coloro che 
ie farinno domanda in lettera franca. 

Un grosso volume in-Se di 196 
ngiue a duo colozno contenenti più 
di Î500 articoli diversi. nd 


DA AFFITTARE 


Pei il primo crtibio via Cernaia, 
N. d4 il caflò del Soek, dirim: 
petto alla stazione è al Dock; per Je 
tmattativo dirigersi al proprietario 
dela casa. pisa 























Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 





Lamedl, SÙ scien to 0 net: giorai 
ssivi‘aranno Juogo gl'incanti 
por la veudità dei pegni fatti nel 
mese Wi fubbraio scorso che ron ver- 
ra"20 riscattati né rianovati 
N. B.Iù detti incanti 
rubno i pegni di prestiti 
L. 1a 9, uon rinnosabii 
febbraio corso, 


IN VENDITA 


‘Terreno fabbricalile in prossimità 
di piazza d'armi, di orma quadri» 
latera, superficie. piano di metri 
9,01 ‘circa, preseutemento coltivato 
a prato col diritto di 14 ore d'acqna. 

Roénpito dal proprietario sig. ca 
G. P. Vertu vin Bio V, N. 1 





































INCANTO VOLON 

| Ai atatiti în Torino , presso la 

Barriera di Nizza. i 

II notaio Terretta Carlo. notita 

che alle ore 10. autimeridiane del 8 
stissimo ostolre,uelo studio de 

tai Teppati © ‘Toriett; in Arsenale; 

Ni fi procederà alla vondita ni pub: 

ant, ia e ot, delli Seguono 

in Torino pretto la 

Lotto 1. Casa cile e ru 








ti stabil 
- | Barriera 











, coerenti 
Bassignana, il sig. Dottamasi, 
îl sig. Bossa ed il lotto seguente. 

Lotto 2. Appezzamento di terreno 
con fabbrica în costruzione, di ere 30, 
44 ‘iù complesso, con parte' dei nn. 93 
8 97, sezione #8, ccerenti. detto sig. 
Bassignana, il primo lotto, il sig. Boser 
e lo stradale di Nizza. 

Il primo lotto_sî espone in vendita 
- | al prezzo di L. 25 mila, cd il secondo 














ioni e imsggiori i 
ivo gersi nello studio prodot: 0, 
in tatti i gior ici 
Torino, 6 settembre 1869. 
Porretta Carlo notaio, 












CRIEERE 


Stante l'offerta del ventesimo ‘in 








aumento del preszo del deliberamento 
del fubbrieato, già convento. czicsa 
è sue dipendenze derto del S. Do- 
mepico, in questa città, avrà luogo 
alle ore 11 mattutiue del 1* ottabre 
pu v,, nel Palazzo civico, nanti 
duco' è Giunta Municipale di detta 
città, un secondo. jucanto o delibe- 
rameuto, qualunque. sin il numero 
delle offerte, în difetto a favore di 
chi ba fatto quella che di Juogo a 
detto secondo incanto, il cui prezzo 
Gora portato a L. 94,102 50, 

1 capitoli sono visibili tutti i giorni 
alla segreteria civica @ nelle ore di 
ufficio. 


Le offerto vanno guateriti è col de- 














ni 
NTASTA 









RELA 








Rrcont sg 


timo, via Dori ion È 
Toledo, 1. 





LZOLERIA A VAPORE 
DEPOSITI 


— Fireagi, vin (Con 
vali del Diluno, n 
di Giuiova, Via Gurlo Feli 





nai, A — 





iii 
aci 








ARTICOLI 
se 

IAGAZZI 

oli, via 





Roma, vin di) Corso, 
ue Ai 


ARTICELI DI OGHI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


SI fegvino il pubblico chit 
Urcvissimo tempo. 

















ii dopositi sî' fa qualunque’ riparazione in 


COLLEGRO=-CONVITTO 


NM 


PERI (0 











Du IMSONRLO DI di 


ASI ELEMENTARI E GI) 


ASERLE 


Diretto dal Prilessore Dun GIUSECPE LOVENA 








Vi rivolgersi al prefato profissore, 
Tiottore del Coll 


vosto în detto comune, 











vin del Palizzo di 
legio Car. Don. Giuseppe Somivino Pre- 


9621 


| NATALE LANGE E G. - TORINO 





‘assordmo 


CERETTO KDE ALZICO di gal pete 3) iavigai 


nto ed è prezzi modici 





@ L. 8 50 al quintale. 





via Juvara, N. 8, e Perrone, N.5, (Porta Stsa) 
RIG NA PIE Co) PERGLO da lavoro © costruzione, iu graudo 


17 


BANCO MODELLO HEER 


PER COMMERCIO ED AMMINI: 
Torino, via Po, N. 35, - Miapertura 6 


9566 











TRAZIONE 


ottobre, 


Recente pubblicazione della Società 


VUNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE-TORINESE 


(GIÀ DITTA POMBA) 





ALMANACCO DEL VIGNAIVOLO 


PER L'ANNO 1870 


cONTNENE 






du 
pei Fi 


operazioni che 








cazione del 


Un Lel volumetto ornato di molte iucisioni 
Prezzo cent. 69. 


6 detta vite, 
ori suensli da farsi nella vigna 


teli MARCELLINO E GIUSEPPE RODA 


NOZIONI PRINCIPALI SULL'ARBORICOLTURA 


per uso delle seuote' lementari varati 


pei Fratelli MARCELLINO E GIUSEPPE RODA 


con incisioni intercalito nel testo, 
Un lel volumo — Prezzo E UNA, 





Sono in corso di ‘stampa prosso la suddetta Società, e degli stessi Autori 


L'ALMANAUCO DEL FRUTTICO!TORI 


L'ALM 


SI spediscono franco di porto a chi ne faccia domanda accompagnata da 


vaglia \postale 0 








8 


PAVACCO DEL FLORICOLTOR 





carte valori 


RESTITUITE SENZA SPESE, 











ALUTE ED ENERGIA 


mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


scoperta esclsivamonte coltivata e traspartata da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


Guarisce radicalment 
paie, gastriti), ncural 


oidi, gianolo, + 


fiezzà, capogiro , sufolamento d' orerchi , acidità 
pituita, emicrania, nauseo e vomiti dopo’ pasto ed 
in tempo di gravilanea, dolori, erulezze, granchi, 


spasimi ed infia 
ogni disordiue di 
€ ‘bile, insonaia, 





bronchite , tisi (consunziono) , eruzioni, malinconia ; deporimento , dibete , 





Je cattive digeationi (dispe- 
stitichezza sb'tuale, emor- 
sentosità, palpitazione, diarrea ge 








immazioni di stomaco, del visceri , 
cl fegato, nervi, membrane, mucose 
tosse, oppressioné, asma, catarro, 





reumatisnio,, gotta, {bre , isteria, vizio e povertà del shogue, ‘dropisia, 


sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza, di freschezza, & energia. 


Essa è pure îl corroborante peri fanciulli deboli e perle persone di ogni 


‘età, formando buoni muscoli è sodesza di cari 
Etonomizia 50 volte 


Tn scatole di latta, juvolte in carta stampata ‘col sigillo della casa Bani 


Du Rannr e 6, 


Ogni scatola contiene uu avviso: per l'uso e regolo generati 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o bgliettidi Hanca Nazionale. 





posito del decimo, oltre ina somi 
4 calcolo per le spose tutte a carico | 
| dellacg 

{ Le 4000. 996 











con beneficio d'inventario, ' 
Con atto passato yella cancelleria | 
| dalla protura d'ferca fi 14 settemb 
1564 Îl signor notaio Angolo Vittorio | 
| Ripa nella sun qualità di presi ente 
della Congregazione di carità di detta 
cttà, amministratrice dell'ospedale 
‘degli infermi, 
torizzazione, dichiarò di 
meficio dell'inventario l'eredità | 
iatale dal sîg. sacerdote canonico | 
tro Rioletto deceduto in Ivrea li 15 
@arzo ultimo scorso, previo suo ul- , 
timo testamento segreto, stato aperto 
il 17 detto mese, rogato Ripa, debi- 
tamento registrato, 


Notaio Antoni L 
si ntonio Leone cane, 




















col 
da. 
[pi 








dietro opportuna nu- | del 
‘accettare | forti 


SÌ manda franco é grati» un Libretto contenente estratti di più di 70,000 


certificati 
La sente 





gui 





"tut del peso, di 
ore, © così du tutto di | chiloL, #5 2 chil. è 1/2 L. 89 
Qualità nopr 
ACCETTAZIONE: D'EREDITÀ | D:® L. 88: ll L. @2. 








uo prezzo tn altri 
0 costa meno di un cibo ordinario. 





senza di che nos possono essera gen 





igione; 





n 1/i chi. L, 2 B0x 1/2 chi. 








LL 
O; 6 chiî. L 363 12 chi. L. 61 


Aa: 1 libbra L. MD BO} 2 libbro L. faz 51ib- 


redì, 





iototichie. 


4 501 








LA FEVALENTA AL CIOCCOLATTE 


ubi 





ILVA cd iu TAVOLETTE alli = essi 





Iivevettata do Suu Maestà la Hegino d'Inghilterra, 





tema 1 





iloso, alimento squisito, nt 


BARRY DU BARRY E COMP. 


2 Fia Oporto, e 24 Vi 





Dà l'appetito, la digeatione con non sonno, fora dei’ nervi, dei polmoni, 


ivo fre volte più che la carne; 
a lo stomaco, il petto, i nervi 0 lo carni; 


Provvidenza, V'orino, 


26.4/4ice Venddine Parigi — TI Megent Street, Lundia, 


DEPOSITI : Toi 


Achino , Viuandi, Siccardi, Mondo, Cer 
Giustetti, Otiglia, Vedova Higazio, Ci i 
Capurri, Gnasco, B. A. Rossi, Carlo Manfreti, via Fiuanze, N. Î. 3508 


Tinnaagrafia 











CY Favale è 


_———————_—_—_—_———____n_rm——————m—m——m 





no, Tinivella alla Simprcia Gazselta del Popolo, 
lo, Zo, Alvatti , Bertone , Fiosioy 
è Guglielinin, Davide | Vecchica, 


i Pineza Nalferino 


| sibilo nella caricolleri 








pit x - 


PREZZO CI 





sotto Ia' direzione o per cara di 
Uoncio: Ville completo col nitrato 
ti col 
Sulfato di aimmoniaca 
Sopra fo-fato di calee 
Nittato di soda > >. + + 
[itrato di potasen” > 1. + 








aNOMIE 





Si aprirà al 
ilitace: Aimeo, Aftasio, Ls 
, Piormusrtini, IbS3Ì, 
- Sammoitono 
proseguire la carrisra dello armi 
Je ius lo informazioni 
Simo, Corso S. Cei 














AUMENTO DI SESTO 

Nel giud'cio di subasta promosso 
dc Motio-Ros Domenico fa Antonio 
di Lessolo, sontro l'eredità. glacente 
Roggero Pietro di detto luo, 
Ditiico, rappresentata dal di 
ratore Pietro Sonza-Novera e D 
asso Filipo fu Pietro ed Eurico 
Giusoppo fu Gaspare puro residente 
‘a Lessolo, torsi possessori, ematiò 
sentenza il i corrente sestembre del 
tribimalo civile d'Ivrea, colla: quale, 
gli stabili infradesrritti' posti in ven: 
dita in duo distinti Jotti, situati ju 
territorio e fini di Lessolo, furouo 
deliberati come segue, cioò 

Ti lotto 1. Nel recinto di Lessolo, 
cantone Roveto, casn‘e corte, al n. 
di mappa #82, di cent. Sî, posta in 
vendita sul prezzo di LL 30M, e de: 
Tiberata ad urico Gianni fu An- 
drea, pel prezzo di L. Sil, 


II lotto 2. 1. Regione Canale, casa 
‘con sito attiguo, di Ii, 
igua (© racca, d 

3-‘Isî, prato castaguo, 
cent. "76; 4. Tegione Bonella, casa 
con corte, di cent. 






























di are 10%; fi. 1 castagueto, 
di are 19 @ cent, ‘76; 7. Ivi, prato, 
di aro 18 e cont table p sco 





sul territorio di ese, mella 
regione vernietto, gerbildo e rocca, di 
Aro 4 e cont. SÙ posso all'incauto 
sul prezzo. di L' 140, deliberato & 
Ravarossa Frane: sso per il 
di L. 710, 

Il termine utilo per fare l'aumento 
del sesto ai detti lotti, scade can 
tutto îl giorno 11 corrente settembre, 

Trrca, 12 sottotibre 1809. 

©. Ohicrighino cane. 


ESTRATTO DI BANDO VENALI 
(@* Pabbi.) 


All'udienza che dal tributiato di 
Ivrea sarà tenuta alle ore. 10'anti- 
meridiane del 6 novembro prossimo 
venturo, asrà luogo l'incanto e suo- 
cossivo ' dellboramento degli stabili 
pos 
Wisi in sci distinti lotti, nubasi 
panza di Vignadocelio (lo. Bor 
Traversella, in. pregiudicio 
fu Giorgio Nicolino da 
lla. 
. La vendita woguirà in aumento -nl 
firezzo dall'listante a cadun lotto ot- 
fecto, el alle altra condizioni inserte 
nel bando venale | corrente. 
Colla sentenza. 1 agosto scorso; 
utorizzazione dolla subastazione, 
pure dichiarato aporto il giudi: 
cio di graduazione per la distribu- 
‘zione del prezzo ritavando, nominan= 
dosì all'uopo Îl congiudice sig. 
Demonticelli, e veonè ordinato ai 
creditori inscritti di proporre i loro 
crediti fra giorni 30 dalla notifica- 
zione del bando. 
Ivrea, 2 settembre 1819, 


Et) Girelli sost. Geddn, 
















































382 INCANTO 
(E® Pubbl.) 


Sull'instanza di Manati Angela fu 
Francesco, moglie separata di Barto- 
lomeu Thibeaux dimorante a Toriuo, 
‘ammessa al benefizio del poveri con 
decreto 10 luglio 1869, «d alle cre 
9 antimeritiane. del giorno 24. del 













tribninale civile; del circo» 
dario d'Alba o nella soti 
i pubblicho udienze, si pr 


vi allo 
incanto, e. successivo. delfberamento 
in nei unico Jotto degli siabili caduti 


nella oredità gihecite de! fu Giostni 
Buttisn Bormida di Tamorra, vop- 
presentata; dal sun cutintose catiilito 
Ginciato Cristia ili "fo io, stti sulle 
fini dello stesso luogo iL; 
composti di casà, cam 
ripa con poco prato, pos 
Bormida Lorenzo. e' Filip 
fa Sebast 
Luigi fratelli fu Francesco, 
morra ed esposti îu vendita sulla 
baso del prezzo el ‘allo ‘contizioni 
sorte nel relnti o bamin venale vi- 

1. tritiun 




















sullodato. 
Alba, 1 settembre 1869, 
Prioglio Pasquale p, c. 





; bien 
Îltalia agente generalo ‘A. Dante Ferroni, via Cartur 


rato di potassa 


$ del p; v-sottobre, condotto dei. pr 


nivittori cd esteri 
ramo’ avsiati agli studi ti 


Guetano 





sala dell | 











a garsuoto. 
si, luo Tirca 











ORRENTE 


DEI PRODOTTI CHIMICI PER L'AGRICOLTURA 
di GIOV, BATT.STA VEGLIO, Torino, Vanchiglia 
\ Coscini DEL COLOMBARO, il. 





Chimico p, stunanianenza 


di soda» Gilo, 








COLLEGI: DI PREPARAZIONE AGLI ISTITUTI MILITARE 


LNAO 





fessori del calano 
smacco, Earoefft dai 
“ftavasio. è dall'csnomo 

i, — I giovani che 














rivolgersi al Direttore del Convitto 
Iso, N dI 
anea, Preside dell'Istituto: 








9547 NEL FALLIMENTO 
di Gioanni Battista Tana, già con- 
cuusianario di vetture pivibliche © 
domicitiato in Torino, via Nizza, 
Gava Sacerdote, vicino alta Dar 
riera di Ni 
Si avvisano; li creditori. di rimete 
tere nel termino di giorai 20 alli 
sindaci \ofinitivi sig: Vincenzo Lo- 
vera, residente in ‘Torino, ed arto» 
cato’ Piotro Cassio residente a. Ci- 
gliano ud alla cancelleria di questo 
tribunale di commercio li loro' titoli 
i credito, collà rispettiva nota, al 
riguardo, in carta bollata da tna 
lita, e di compaziro quindi legal: 
mente alla presenza del giudice de- 
legato. sig. aneredì Schiapparelli 
alli 18 di ottobre prossimo, alle oro 
2 pomeridiane, ji una sala dello 
stesso tsibuuale di commercio pella 
orificazione dei loro credi 
‘torino; Li settembre 1869. 


Avv. Massarola vice-cane. 


3567 AUMENTO DI SESTO 
Con verbale. d'incanto che ebbe 
luogo, questa mane nella sala delle 
pubbliche udienze del I; tribunale 
civile e correziona'e di Pinerolo unnti 
il signor giudico in esso. tribunale 
;. Iiokrdo Cocito, a talo fcunto 
sio in surrogazione dol signor 
ice asvocato Giuaclino Atnandi, 
gli stabili iufra descwitti, di spettanza 
della tulita di’ Giovenale Sitormbra, 
giù osorcente Serrivra iu Porte; rap* 
tuta dai sindaci Giovanni Mi- 
dana, Ditta fratelli Cotesole e Giu- 
seppe Puppo, vennero venduti a fa 
) siguor. Franceco  Calligari 
a Genova por sì prezco di 






















































ione lei venduti stabili 
n territorio di Torte. 
Casa civile con fabbricati annessi 
inservionti ad uso di ferriera, terroni 
uniti, il'tutto formante un sol corpo, 
della superficie di ato 43, 
meccanismi della. ferri 
dalla forza motrice. del 
del canale. discorrente fra gli 

li del Comune di Abbadia, coe- 
renti tali stabili n levante è notte la 
strada, n pouento Guido Anseltui ed 
a giorbo csusidico Giorgio Rol. 

lì termine per furo a detto preszo 
l'armento del sesto sento midi 0 
correte cettombre. 

Pinerolo, dalla cancelleria del fo- 
dato tribunale, 15 sotteinbro 1889, 
Gionchino Pez 


3540 FALLIMENTO 
della ditta fratelli Camandona, già 
dalli Oreste 6 Fortunato 
Camandona, negozianti in 
a drapperie e domiciliati 
in Torino, via di Po, N. 
II tribunale di commercio di Torino 
con sentenza delli 10) corrente muso 
iù dichiarato il fallimento della dita 
fratelli Camaudona prodotta, ba 01 
diuato l'apposizione dei sigilli sugii 
effeti mobili del ri pettivo domicilio 
0 del commercio dei falliti. fratelli 
auddotti, ia nominato sindaci tempo. 
ranoi il sig. Gioanni. Casabella, rosi 
dente in ‘Torino ela ditta P. Canova 
© Compuguià stabilita in Torino, e1 
ha fissato la moniziono ai creditori 
di comparire pella nomias dei sin- 
daci definitivi alla presenza del giu» 






































dice. delegato sig. Tanrrodi Schinppa- 
telli alli 29 del corrente mese, alle 
ore 2 pomeridiane, iu una sala ‘dello 
stesso tribunale. 

2 sottombre. 1889. 








CONVOCAZIONE DI ORE 


jesi nel 





giudicio 
edi beni dell'ora e'into 
conio Massa-Saluzen, sono 








o io del sottoscritto 
via Cersaia, N. 3, alle ora 3 pome- 
ridiano del giorno IN ottobre pro: 

Jr intendere lo comunicaz'o 
nori comuuisearii intorno al 0 













mo dello stato pa 
le nocessarie dati 
iui per il riparto dei fondi 
enti a6mani dei signori commissari 
quali 3î uniformeranno al voto della 
maggioranza. 
‘Torino, 10. settembre 1869. 
8562 G. Martini p. c. 











